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“… DATO CHE QUESTA  
VEDOVA MI DA’ FASTIDIO,  

LE FARO’ GIUSTIZIA …” 
 

Luca 18, 5 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

La preghiera, in fondo, Gesù, 

è lo specchio della nostra fede. 

Se non abbiamo più voglia  

di invocare il Padre 

è perché consideriamo questa vita 

totalmente nelle nostre mani, 

una proprietà di cui disporre, 

secondo il nostro piacimento, 

a nostro uso e consumo. 
 

In effetti agiamo e decidiamo 

come se tutto dipendesse solo da noi, 

come se noi fossimo gli unici artefici 

di questa storia in cui ci muoviamo. 

Riteniamo guadagnata ogni cosa, 

in ogni bene a nostra disposizione 

vediamo solo il frutto del nostro lavoro. 
 

E quando ci troviamo a soccombere 

sotto il peso improvviso 

di una malattia, di un incidente, 

di un rovescio economico, 

di una prova imprevista, 

allora vorremmo che Dio intervenisse, 

immediatamente, magicamente, 

a nostro sostegno a nostra difesa. 

E se non avvenisse, ci lamentiamo 

e finiamo col dichiarare 

la sua lontananza, la sua estraneità 

alle nostre vicende umane. 
 

Sì, Gesù, la nostra preghiera 

dipende totalmente dalla fiducia 

che riponiamo in te, 

una fiducia feriale, quotidiana, 

che attraversa tutta la nostra esigenza. 



INSISTENZA ‘MARTELLANTE’ SULLA PREGHIERA   
(Lc. 18,1-8) 

 

La stessa insistenza ‘martellante’ mi sembra di vederla oggi soltanto 

nella pubblicità che ci viene proposta alla televisione, e in nessun altra 

situazione. Facciamo un esercizio teorico: immaginiamo che sui tele-

schermi, in ogni spot pubblicitario, vi fosse un messaggio sulla preghie-

ra, come minimo salterebbe fuori il putiferio, con la conseguente 

‘alzata di scudi’ dei ben pensanti a denunciare che non siamo più liberi, 

che la religione deve rimanere nelle sacrestie delle chiese, che ogni reli-

gione dovrebbe avere lo stesso diritto, che la preghiera è una cosa pri-

vata e chi più ne ha più ne metta. Ma della pubblicità nessuno si lamen-

ta e, comunque, ormai fa parte del nostro quieto quotidiano vivere. Ge-

sù oggi insiste “sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi 

mai” e, per questo, racconta la parabola di una vedova che continua a 

tornare dal giudice perché le faccia giustizia contro il suo avversario. Il 

giudice della parabola, alla fine, farà giustizia a quella vedova non per-

ché creda alla sua causa, ma semplicemente per la sua insistenza, cioè, 

per togliersela dai piedi. Ora, Gesù ci dice che Dio ci ascolta e ci conce-

de subito quanto gli chiediamo non per forza, ma per il semplice fatto 

che siamo suoi figli, suoi eletti: “Io vi dico che farà loro giustizia 

prontamente”. Ma sottolinea la necessità che la preghiera sia insistente, 

continua: “E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano 

giorno e notte verso di lui?” Qui già emergono tre elementi che carat-

terizzano la nostra preghiera: pregare è necessario, indispensabile, non 

è una possibilità tra le tante; dobbiamo pregare come figli eletti e amati 

dal Signore; dobbiamo pregare sempre, senza stancarci mai. Tuttavia 

c’è un quarto elemento che emerge con inquietante evidenza, ed è la 

fede: “Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla ter-

ra?” Se leggiamo il Vangelo tutto d’un fiato, ci rendiamo conto che la 

fede è, dall’inizio alla fine, l’unica cosa richiesta: senza la fede il Van-

gelo è come ‘lettera morta’, un libro senz’anima, una storia tra le tante. 

L’interrogativo di Gesù sulla fede resta pertanto un motivo stimolante e 

al tempo stesso inquietante, perché è come se ci dicesse: “Che cosa 

pretendete da Dio se nelle vostre richieste non avete fede in lui?” Pre-

ghiamo sempre  ringraziando Dio per il dono della fede e che ci sia 

sempre più gente ad accoglierlo!        

Don Pietro 
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MARCO UN FUTURO NELLA FEDE 

 

“Fortificati dal dono dello Spirito Santo, saranno in aiuto al vescovo 

ed ai sacerdoti nel ministero della parola, dell’altare e della carità 

mettendosi al servizio di tutti i fratelli: annunzieranno il vangelo 

….”. 

Con queste parole sabato 12 ottobre 2013, nel duomo di Novara, ha 

avuto inizio la celebrazione per l’ordinazione diaconale di tre sacer-

doti e due frati, tra  cui Marco Borghi che tutti conosciamo e ricor-

diamo chierichetto nella chiesa di Ramate, dove ha ricevuto Prima 

Comunione e Cresima insieme ai ragazzi della sua età. 

Il duomo era gremito di persone, familiari, parenti ed amici, ed è sta-

to per tutti noi un momento di gioia e di grazia unirci nella preghiera 

ed accompagnare questi giovani nel momento più importante e deci-

sivo della loro vita. 

Nella liturgia  gli ordinandi sono stati chiamati per nome ed hanno 

risposto con un “ECCOMI” una semplice parola che racchiude forti 

significati e valori come: la chiamata di  nostro Signore, una scelta di 

vita, anni di studio e preparazione, la conferma della scelta con la 

rinuncia ad una vita personale per viverla al servizio della comunità e 

dei più deboli. 

La celebrazione è continuata con l’imposizione delle mani da parte 

del vescovo e la preghiera di ordinazione  il cui punto saliente si e-

sprimeva “ ti supplichiamo o Signore effondi in loro lo Spirito Santo, 

che li fortifichi con i sette doni della tua grazia perché compiano fe-

delmente l’opera del ministero. Siano pieni di ogni virtù: sinceri nella 

carità, premurosi verso i poveri e i deboli, umili nel loro servizio, ret-

ti e puri di cuore, vigilanti e fedeli nello spirito …” . Il vescovo li  ha 

inoltre esortati a non dimenticare mai, anche fra decine di anni, il 

giorno della loro ordinazione e le promesse a Dio Padre. 

A Marco e agli altri giovani il nostro  GRAZIE per le emozioni e la 

commozione che ci hanno trasmesso durante la celebrazione del rito, 

con l’augurio di un “BUON CAMMINO” per la loro vita sacerdota-

le e di servizio alla comunità 

Doro 
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Sabato c’erano davvero tante persone; non so se so-

no riuscito a salutare bene tutti … non sono abitua-

to ad essere così assalito … un  
 

 

 

GRAZIE 

 

vero di cuore a chiunque era presente in Cattedrale 

sabato pomeriggio col pensiero e la preghiera! 

Il Signore mi ha aperto un nuovo cammino che sarà 

molto impegnativo, ma conto sulla vicinanza, 

l’affetto, l’amicizia, il sostegno di tutti coloro che in 

qualsiasi modo ho incontrato e conosciuto in questi 

anni !!!  

 

GRAZIE!!!!!!!!! 

 

 

 

Don Marco Borghi. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 

Domenica 20 ottobre        XXIX° DOMENICA TEMPO ORDINARIO       
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Placidia, Attilio e Maria. 

          ore     10.30    Ramate: S. M. per Marianna. 

          ore     12.00    Montebuglio: Battesimo di Moro Filippo. 

          ore     18.00    Ramate: S. M. per Laura, Lucilla e Rosanna. Per Grassano Agosti-

no. 

Lunedì 21 ottobre            SANT’ORSOLA        
          ore     18.00    S. Messa. 

Martedì 22 ottobre          BEATO GIOVANNI PAOLO II°     
          ore     18.00    S. Messa. 

          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da Pie-

trelcina.  

Mercoledì 23 ottobre       SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO  
          ore     18.00    S. Messa.   

Giovedì 24 ottobre           SANT’ANTONIO M. CLARET 
          ore     18.00    S. M. per Reato Maria. 

Venerdì 25 ottobre           SAN GAUDENZIO  
           ore    18.00    S. Messa. 

Sabato 26 ottobre             SANT’ALFREDO   
          ore    18.30     Gattugno: S. Messa. 

          ore    20.00     Ramate: S. Messa. 

Domenica 27 ottobre        XXX° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore      9.30     Montebuglio: S. M. per Albina e Aida.              
          ore    10.30     Ramate: S. M. per Dalledonne Valter e fam. Grandi Guido. 

          ore   11.30     Ramate: Battesimo di Pappadà Giuseppe Elia. 

          ore    18.00     Ramate: S. M. per Carla Carissimi. (trigesima) 

 
RISORGERA’  
Giovedì 17 ottobre u. s. presso “Casa Serena” di Orta, è deceduta Vennere Ernestina di 

anni 95, residente a Ramate in via Crusinallo. 
 

AVVISI 
Domenica 20 ottobre: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE sul tema: “Sulle 

strade del mondo”. Le offerte delle S. Messe festive del sabato sera e della domenica 

saranno devolute alle Missioni tramite il Centro Missionario Diocesano. 
 

Giovedì 24 ottobre ore 15.30-16.30: Incontro di Catechismo per i gruppi di prima e 

seconda Media presso l’Oratorio di Casale. 

alle ore 16.00: Incontro per i Ragazzi/e della terza Media, all’Oratorio.  
 

Venerdì 25 ottobre ore 15.30-16.30: Incontro di Catechismo per i gruppi delle Elem. di 

Ramate, dalla seconda alla quinta, presso i locali della parrocchia. 

 

OFFERTE 
Lampada € 10. 
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